
U
na sentenza in ritardo
di sessant’anni. Il presi-
dente provinciale del-
l’Anpi di Arezzo Ame-
deo Sereni la vede co-

sì, la condanna all’ergastolo per il te-
nente nazista riconosciuto il respon-
sabile della strage di Falzano.

La condanna al carcere a vita
per un 91enne suona infatti come
una beffa alle orecchie di chi le vio-
lenze dei nazifascisti, che in Tosca-
na fecero 4461 vittime, le ha viste
con i suoi occhi. «Non ha mai pagato
per quello che ha fatto: neanche un
giorno di carcere ed è stato perfino
consigliere comunale - ha prosegui-
to Sereni - Finalmente la condanna
è arrivata. Ma non scordo che uno
dei delitti più efferati compiuto dai
nazisti e dai fascisti è stato nascosto
nell’armadio della vergogna per ses-
santa anni». La sentenza della corte
tedesca arriva due anni dopo quella
del tribunale militare di La Spezia.
Ma 63 anni sono comunque troppi.
«Il governo italiano - conclude il par-
tigiano - avrebbe dovuto chiedere
che venisse fatta giustizia con mag-
giore fermezza».

Una domanda di giustizia che
invece la Regione Toscana ha fatto
sua, come ha spiegato il presidente
Claudio Martini,«costituendosi par-
te civile nei processi per strage».
«Non per dare sfogo a sentimenti di
vendetta - ha aggiunto - ma perché
i processi per l’accertamento delle
responsabilità sono una condizio-
ne necessaria della memoria, un
modo per fissare una volta per tut-
te quello che è successo perché non
si debba più ripetere». Nella stessa
direzione vanno le numerose inizia-
tive, dalla Giornata della Memoria,
agli itinerari didattici, promosse
dalla Regione per «tramandare le

radici della democrazia italiana so-
prattutto i giovani». Soddisfazione
per la sentenza «anche a 65 anni di
distanza - ha concluso Martini - per-
ché ci sono crimini che non posso-
no mai cadere in prescrizione».

La necessità di fare «piena luce
su vicende tragiche, ma che devo-
no rimanere nella memoria di tut-
ti» è stata sottolineata anche dal
presidente del Consiglio regionale
Riccardo Nencini: «Occorre mante-
nere un bagaglio storico, libero dai
condizionamenti, per arrivare alla
verità e alla giustizia».

E di «verità e giustizia» ha parla-
to anche il sindaco di Falzano An-
drea Vignini, seduto tra il pubblico
nell’aula di Monaco dove è stato
emesso il verdetto: «Sono qui per
onorare i morti, ma anche i vivi che
hanno lungamente atteso questo
momento». Particolarmente signifi-
cativo, agli occhi del sindaco, che
un tribunale tedesco abbia condan-
nato l’ufficiale responsabile dell’ec-
cidio. «Ancora più significativo è
che la condanna sia avvenuta a Mo-
naco di Baviera, dove nacque il par-
tito nazista. Tutto questo - ha con-
cluso Vignini - sembra una simboli-

ca nemesi della storia».

Chi invece ha preferito non com-
mentare è stato l’unico superstite e
testimone della strage, Gino Masset-
ti, che all’epoca aveva appena 15 an-
ni. D’altra parte, ha raccontato il sin-
daco di Falzano, Masetti preferisce
non parlare mai di quel giorno. L’ha
fatto solo in una occasione: quando
al processo di La Spezia ha reso la
sua decisiva testimonianza.
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IMMIGRATI A FIRENZE

FUGGEDAL CONVIVENTE

CADE EMUORE

Una storia di emarginazione, soli-
tudine e violenza culminata in tra-
gedia con la morte di un’anziana
che per sottrarsi alle percosse del
convivente è morta cadendo per
le scale È accaduto in un condomi-
nio di Allumiere nell’entroterra di
Civitavecchia.

TREARRESTI PER LAMORTE

DELGIOVANEDI TERAMO

Due minorenni e un adulto, italia-
ni di etnia rom, sono stati arrestati
per la morte di Antonio De Meo, il
giovane ucciso con un pugno alla
testa nel Teramano. Sono accusati
di concorso in omicidio preterin-
tenzionale aggravato da futili mo-
tivi.

PONTEGALERIA

Fermata avvocatessa
Portava droga al Cie

Fatto grave e insolito al Cie di Ponte

Galeria(Roma).Un’avvocatessa42en-

nediArdeaèfinita inmanette.Ladon-

na è stata sorpresamentre tentava di

introdurrenelcentro(durantelavisita

ad un suo assistito) 2 gr. di cocaina e

45 di hashish nascosti in un borsone.

CATANZARO

Torna in prigione
l’assassino scarcerato

ArrestatoaSoveratoLuigiCampisedi

26annichenel2007ucciselafidanza-

ta, Barbara Bellerofonte, 18enne. Era

stato condannato a 30 anni, ma scar-

cerato per decorrenza dei termini.

fircro@unita.it
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Una delle auto ritrovate ieri dalla Polizia di Nuoro nel mare di fronte

allaspiaggiadiBiddeRosa. Icinquedenunciatiavevanoindividuatounmeto-

doperrottamareesmaltire leautovetture,alcunedellequali rubateericicla-

te: le trasportavano al largo e le buttavano inmare, in una area davanti alla

costa nuorese fra le piu' belle, ricca di flora e faunamarinamediterranea.

Sonounaperuvianadi 48annii,

duetunisini, entrambidi25anni

venticinque anni, ed unmaroc-

chinodi29anni lequattroperso-

ne denunciate nelle ultime 48

ore per il reato di clandestinità.

FIRENZE

PARLANDO

DI...

News a
pagamento

Benvenga una riflessione sulla possibilità di introdurre anche in Italia il pagamento
dellenewson line: è la posizionedel segretariodella Federazionenazionale della stampa,
FrancoSiddi, dopo l'annuncio che la Fieg ha creatoun comitato strategicoper studiare le
possibili formule da adottare per valorizzare l'informazione sulWeb

Nuoro, le auto rottamate finivano in mare

In pillole

L’Anpi: giustizia
tardiva, decenni
di impunità
Quell’uomo - dicono i partigiani di Arezzo - non ha fatto
neppure un giorno di carcere. Il PresidenteMartini:
«Sonodelitti che non cadonomai in prescrizione»
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